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RICORDO
DEL

GENERALE

Enrico Msah

Giornata di lutto nazionale, quella del 7 aprile scorso,
quando nel paese si sparse la notizia délia morte, alla
bel la e invidiabile età di 86 anni, del Generale Enrico
Guisan, del « nostro » Generale. Il primo cittadinc-
soldato al quale tutti gli svizzeri devono immensa gra-
titudine, e del quale serberanno sempre vivo e vene-
rato il ricordo, è stato particolarmente ricordato per la

sua opera intelligente, per la sua competenza militare
e diplomatica, per la sua saggezza, per la ferma deci-
sione con la quale ha saputo affrontare situazioni e mo-
menti difficili per il nostro paese al quale erafedelmen-
te attaccato e per il quale ha dato il meglio di se stesso:
gli albums dei ricordi si sono aperti su molti episodi
délia vita pubblica e privata di Enrico Guisan il quale,
rientrato nei ranghi dopo sei anni di compétente
direzione del nostro esercito, aveva continuato, nella
quiete délia sua dimora di Verte Rive, a Pully, a occu-
parsi delle sorti délia patria e dei suoi concittadini: nu-
merosissime le iniziative delle quali Enrico Guisan si
è fatto iniziatore e aile quali — meritatamente — è stato
dato il suo nome: che cosî continuerà a vivere in un
affettuoso e sincero ricordo.
Ma Enrico Guisan vuole qui essere ricordato per quel
suo magnifico attaccamento che egli ha avuto per la

gioventù, per la speranza e l'avvenire délia Patria:
Enrico Guisan, marito, padre e nonno modello, che délia
famiglia aveva un sacro culto e che nella famiglia vede-
va i più alti valori civici e morali, ha cercato di fare di
tutto il popolo svizzero una sola e grande famiglia,
particolarmente e idealmente riunita attorno al vessillo
rossocrociato: e ha pensato che il primo passo per giun-
gere a questa mèta sarebbe stato quello di rivolgersi ai

giovani: cosî, fra le moite simpatie dimostrate, molto
spesso si è rivolto ai giovani, alla gioventù ginnica e

sportiva: membro d'onore délia Società federale di gin-
nastica fu sempre con i ginnasti: fu fra i fautori délia
Scuola di Macolin e furono i giovani dell'I.P. che il 21

ottobre 1954-, in occasione dell'80mo compleanno, si

unirono in staffetta per portare da Macolin a Losanna
il messaggio augurale nelle tre lingue nazionali, uno
fra i messaggi che il nostro Generale ha maggiormente
gradito.

Scrisse, nel 1956:

La ginnasfica forma i muscoli, rafforza la resistenza ftsi-

ca, sviluppa la destrezza del corpo, l'energia e le qualità
morali. Ho sempre detfo:

« Un corpo forte ubbidisce

Un corpo debole comanda »

Lo sport accresce il valore individuale dell'essere umano.
Il suo merito principale è quello di allenare coloro che
praticano i ludi sportivi nelle forme più nobili e perfette
delta collaborazione.
E' questo, appunto, il compito délia nostra bella Scuola
federale di ginnasfica e sport di Macolin, in questo magnifico
quadro giurassico, per un adattamento sistematico degli
allievi:

— educare in modo sano la nostra gioventù a contatto
délia natura procurandole gioia e salute,

— preparare degli uomini.

Il paese ha bisogno di una gioventù sana e forte che darà
un esercito pure forte per la difesa délia nostra indipen-
denza.
Popolo forte, paese liberol ».

Amico, e fiero dei ticinesi
Nel 1956, in occasione délia « X. corsa ticinese di orien-
tamento a pattuglie dell'I.P.», ove per la prima volta
veniva aggiudicafa la sua challenge, l'aquila, offerta alla
gioventù dell'I.P. che pratica lo sport dell'orientamento,
scriveva:

« Cari ticinesi dell'I.P.
La circostanza che la mia coppa « challenge » che ho

messo in palio per le corse di orientamento dell'istruzione
preparatoria puà compiere il suo primo viaggio nella re-
gione méridionale délia nostra cara Patria, è tanto più
gradita pensando ai molti bei ricordi che mi avvincono
profondamente al sempre amato Ticino.
Questa coppa « challenge » deve essere un incoraggia-
mento per tutta la gioventù svizzera. E' quindi somma-
mente auspicabile che i nostri giovani cittadini e futuri
soldati si interessino cosi numerosi per queste competi-
zioni che sono preziose sotto ogni aspetto.
Mi congratulo con i partecipanti all'LP. dei loro sentimenti
patriottici e ringrazio gli organizzatori délia grande pena
che si danno per il benessere delta nostra Patria ».

Il cittadino-patriota non è più. Vive e vivrà perennemen-
te nel ricordo e nei cuori di tutti gli svizzeri che l'han-
no amato e che gli saranno affettuosamente riconoscenti.

Aldo Sartori
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